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Venne eretta per merito del mecenatismo
dei Pico verso il 1430 da Giovanni e France-
sco I poi continuata da Giovan Francesco I e
ultimata nel 1470 da Galeotto e Anton Ma-
ria.
Nel corso dei secoli ha visto diverse modifi-
che, alterazioni e restauri e a metà dell’800
fu ricostruita la facciata con forme neoquat-
trocentesche e rinascimentali.
L’interno è a tre navate e conserva dipinti, af-
freschi e monumenti funebri. Nulla è rima-
sto dell’originale decorazione pittorica.
Le vetrate policrome furono eseguite nella
prima metà del 900 in stile neorinascimen-
tale.
Entrando dalla porta laterale destra notia-
mo il grande mausoleo in marmo di Carrara
dedicato al mirandolese Antonio Bernardi
che fu Vescovo di Caserta nel XVI secolo.
Nella parete di fondo della campata di de-
stra vi è collocato il dipinto di San Possido-
nio eseguito nel 700 dal mirandolese Giu-
seppe Andreoli.
Il Santo a figura intera è in veste di Vescovo
e porta su una mano la città simboleggiata
da alcuni edifici: il Duomo, la Chiesa di S.
Agostino e la Torre Grande.
In fondo alla campata di sinistra vi è colloca-
to l’affresco di Pietro Annigoni, del 1983, che
raffigura Gesù Crocifisso.
Il campanile è alto 48 metri e la base è del
tardo quattrocento.
Il Duomo è stato gravemente danneggiato
dal terremoto del 2012 come pure il campa-
nile.
Papa Bergoglio nell’aprile del 2017 è giunto
a Mirandola, accolto da 3000 fedeli, per de-

positare sull’altare del Duomo un mazzo di
fiori in memoria delle vittime del sisma.
Dopo un attento ed accurato restauro è sta-
to riaperto al culto il 21 settembre 2019.
Adiacente al Duomo, alla fine di via Curtato-
ne, si erge l’ORATORIO DEL SS. SACRAMEN-
TO eretto nei primi anni del ‘600.
La ricca e potente Confraternita che fu isti-
tuita a Mirandola nel 1573 iniziò la costruzio-
ne nel 1606 ma fu conclusa solo nel 1631.
L’architetto Menghini con una radicale ope-
ra di restauro nel 1776 lo ristrutturò come si
vedeva prima del terremoto 2012.
Ora l’Oratorio non è visitabile ed è in attesa
di una ricostruzione ancora da definire.
Presentava una bella facciata in terracotta e
l’interno, dopo i restauri eseguiti nel 1998 a
cura della Fondazione Cassa di Risparmio di
Mirandola, era caratterizzato da una grande
aula interrotta all’altezza del presbiterio dal-
l’altare maggiore in mattoni e scagliola.
Ai lati vi erano due altari per parte; il primo a
destra dedicato all’Annunciazione e il se-
condo alla Visitazione di Maria mentre a si-
nistra si vedeva il dipinto del bolognese
Alessandro Tiarini che rappresenta il padre
cappuccino Felice da Cantalice, inginocchia-
to ai piedi di Gesù bambino, al quale segue
l’altare dedicato alla Beata Vergine del SS.
Rosario.
Si segnala inoltre una bella tela ovale raffi-
gurante il patrono San Possidonio, a mezzo
busto, del ‘700 dipinta dal modenese Anto-
nio Consetti.
Inoltre la pala che rappresenta San Gerola-
mo Penitente, dipinta dal mirandolese Gio-


